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i N. 1058 della Ro Ita u//teiale delle Leggi
e Decreti delR¢gno JItalia contiene la seguente
Làgge :

VITTORIO EMANUELE II

Per gresindi Ðio e per colonta della Nasione
RE D' ITALIA

Il Senato e la Camera del Deputati hanno appro-
valo ,
Noi abh¡arpo sangionato e prognulghiamo quanto

segue :

Art. 1. È approvata la Convenzione stipulata li 3
luglio 1862 dai Ministri delle Finanze e dei Lavori
Pubblici col signor D. P. Gamble, come rappresen-
tante della casa Glass ed Elliot d'Indterra per la

costruzione, l'immersione e posa in esercizio di un
cordone sottomarino fra le Isole.di Sardegna e di
Sicilia.
Art. 2. la esecuzione dell'art. 9 dellaConvenzione

sarà iscritta la somma di lire un milionee centodieci
mita, compresa queHa di lire diecimila per le spese
di assistenza ed altre relative alladetta costruzione

ed immersione, nelBilancio del Ministero dei Lavori
Pubblici del corlente anno 1862 , Titolo II (Spese
straordinarie) inapposito capitolo col n.178 ter, sotto
la dedominazione seguente: Costruzione della linea

telegrafca sottomarina fra la Sardegna e la Si-

cilia.
Ordiniamo çhe la presente ,

munita del Sigillo
dello Stato, sia inserta nella Raccolta utilciale delle

Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di.osservarla e di farla osservare
come Legge dello Stato.
Dat. a Torino, addi 21 dicembre 1862.

XITTORIO EllANUELE.

L. F. IIzzazan.

(V. la Convenzione negli Atti del Sensia del
fregno,N. 347, pag. 1200).

Il N. 1059 della Raccolta t/pciale delle Leggi e

dei Decreti del ltegnod'Italia contiene il seguente
Decretà

VIrrORIO E5IANUE[.E II

Per griniadi Dio e per rolonto della Nazione

RE D ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro delf Interno :
Viste le deliberazioni degli infrascritti comuni delle

Provincie diComo e Modenä,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Àrticolo uniça It comune di y.iâno ( stodena) ad assumere la dello3tato, sia inserto nella Raccolla vinciale dell
sono autorissatt -

., ¢epominustana dLFiorano Med€Ness, gjinsta la de- Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia, mandanill
1. 11 comune di, Bene (come) ad assumere la (berasloso 27 ogosto 1862 di quel goastglio co- a chiunque spettr di osservarlo e di farlo os

nazione di Beng-Lario, in conformith della augnal?).I - servare.
razione 1.o novembre 1862 di queiCoálgl co- 7 fl comung di Hyano (liodena} ad smamera la de' ' Dato a Torino add\ 30 novembre 1802.
manale; gropgnazioqadi Menno sul P.apara, la conformith VITrúRIO ENH¶.E

2. Il comune di Bernate (Coyno) ad assumergia dg dellá delibers one 26 sgosto 1862 di quel const" sucono Dranno,
nominazione di Bernate di Cono, giusta ja delibe- gito comunale ,
razione 6 ottobre 1862 di quel consiglio comunale; IL 11 Comune di Nori (ifodens) al assupiere la deno-

·

Il N. 1068 della Itaccolta //ficiale delle Leggi.<
3. Il Comune di Camongo (Provippia di Como; ifan- minarlonad1 Neri di X‡dena, giusta la delibera- lei Decreti del llegno dPItalia contiene il sejututt
damento H di Como) 44 assagierçÍadenem);aitone gione di quel 00psiggo comunale ptesa aalla s&·

di Camnago ßen 3tartino, in copforynità ¢ellajo- duta deL10settembre 186t•, Decreto:

Uberaslone ¢i quel consiglio comunple in segu¾ 19. I; comnae di Pr;¡pano (Wod¢na) ad asmmere la ' T RIO O lla Na:ione
del 12 ottobre-1862; denominaalone di Prignano sulla Secchia, glasta r grazia per ,

L Il Comune di Carate (como) ad gesumeye deno- la dellberazione 2 oct bre Ï861 di quel consly fu
minazione di carate Lario, glasta Idfspost quèl

, coinangle; ,

Visto il Nostro Decreto 2 marzo 1863 ,9nH'ordi-

consiglio comunale in seduta del 21 Wem- 20. 11 Comune di §. Besarlo (nedena) ad assumere la namento delVArma d'Artiglierra:
bre 1862; e , dengminagione 44 & Gesariosul Panary, 14 ¢onfor- Sulla proposta del Nostto Ministro Segretario di

5. 11 comune di Castello (Provincia di pomon Ugada- mh*delladelÌberazionepresa nella segata 26 agosto Stato~g 11faridëHä Gueriä
mentodi Porlpraa) ad Assumere la genomÑone 1868 da qual consiglio poinung)e; Abbialhodelerminatoedeterminiamo quanto segue:
di Castello Vgispa in conformIta de1)p $beta- tL 11 Comuna 41 saylgaang (Modena) ad assumere la Ark 1 I,o stabillmento Metallurgico in Mongtina
stone 1.o novembre 1862 di quel ConsigÍlo co I denomlnµlone di gjgnano pai Panam, in con- cessa col 1.o genealo 1861 dal far parte del serf!EIG
manale; formita della deliberaslone 10 settembrar 1862 di d'Artistierla.

6. n comune di cerano (come) ad assumere,la en9- Jiuel gapsiglio compnale: - 2 adidito dalla stessa epoca all'Art glierfall serrjaio
minazione di Cerano ¢7ntefri, In góntdrmig WeUa 22.11 Coupuge ( A Fpucp (Moha) ad assualere la der del Polterigelo di sestatL
dellberarione 27 ottobre 1862 di quel Consiglioç9- pominaslone ðl fi. Felice qu( Panaro, jn ¢onform:tà Art. 2, t la Í coltà del Nostro Mlaistrodella Guerre
muuale; del dellkrito ja quel Goos'ille comunale In & il variare a seconda delle esigenze del servizio 11 pu-

7. B Comune di Cassano (Provincta111-Como, Manda- dela ú l'8 agosto 1862. . mero e la sede del comandi locali d'Artiglierla, par-
mentodt Erbal ad assumere la denominazione dL Ordinfamoche il presente pecret ,¼unftode15gillo che rimanga invariabile 11 numero degli Indlyldût as-
Cassano Afosse, la conformIta d(Ï deliberaslone deBoStato,siainsertopella,Baccoltanmelaindelloleggi segnati allo sato wagglore d'Artiglierla dallosisecchio
del 5 novembre 1862 di quel Consigilo comanale; e dei Decreti del 80Boo d'Italia, mandando a chino- n..V1 che fa seguito al neale Decreto 2 marzo 1869.

8. 11 comune di Figino (como) ad assumere la deno·
que Spetti di osservarlo a di farlo osservara. Art. 3. hi clasegno del Heggimenti S.o, S.o, 7.0 ed

mlnaslong d17igqoßeressa, gipsta11 delillerpio fia 8.o d'Artiglieria (da campaþaa) è soppressa una flat-
quel consiglio comunale in sedata det 12 ot- Dato a Torino addi il dicembre 186-.

teria Deposito ed a institugts una puova Batteria di
tobre 1862, VITTORIO MIAftBEI.E• Battaglia a far tempo dal I.o geánaio 1803.

9. Il comune di I.anzo (Como) ad assumero la denp- U. Praczzz. Art. i. I.a þassa forza del Iteggimenti di çai alFall-
minazione di Lanzod'Intelvi, giusta ladeliberaslone µ=e==. . nea precedente sarà pertanto dalla stessa epoca au-

10. 91nov 186 di quel consi o manale ;4e- Il N 1066 della Itaccolta (7peiale délle Leggf mentata:
sur piede di guerra di

nominazione di JÅreno sopra Managgio,1a confer, e dei Deersti del llegno d'Italia contiene il seguente f.annonieri di 1.a classe A. 30

mità del deliberato, da quel coopiglio coniunale Deereto:
CarÃli di

t a classe . 0

in seduta del 28 agosto 1862; VITTORIO EMANtlELS II Sul pied di Pre di
11, 11 comune di alarlano (cogno) ad assumere.la à Per m:;ia di Die e per colontè della Nuione

-monieri di 1.4 classe N. I
nominarlone di Mariano Comense, an.conformità - E Id. di 2.a classa •

Mbere-lomodel-2taetiŠmbf$)$$2 di Quel BE .D'ifAI.IA Ogggill 41 Trggga e Û

consiglio comunale; Vista la legge del 15 agosto 18:58, ed il regola. An 5. 8 ja facola del Nostro Alinistle dellaGuerra
12. 11 comune di Olgiate (Provinola dl como , atanda- mento approvato col Decreto 10 febbraie 18.59 : di modiscare a seconda delle esigenze del aarrisio le

mento di Applane) ad assumsre la denoudnazione Visto il Nostro Decato in data 18 setterobre 1862 disposizioni relative agli attendenti da somministprai
di.Olgiate Comasco, in conformla della delIþera- Sulla del hostro Ministro Segretario di dalle compagnie Deposito del I.o Seggimento d'4rt!-
:Ione del 12 ottobre 1862 di quel Consiglio co- glieria, inserte nello specchio n. I, che fa segatto al
munale

Stato per gli Affari Esteri, p. Decreo det 2 marzo 186L-
13. Il Comu a dl Ponte (Como) ad ass24ere la dene- Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue' Art. A sono abrogate le precedenti Nostre Determi-

minazione di Ponte Lainbro , in conform14 della Articolo unico• nazioni che siano contrarle i qaelle dal presente De-

dellberazione 13 ottobre 1862 di quel cañalglio,co. È ilitituito un Consolato in sersjero con giurlsdi- creto stabilite.
munale ; :Ione in tutto il territorio della Bosata. Alla gestione i Ordiniamo che 11 presente Decrete , omnito del

18. 11 colpune di Romano (come) ad assumere ja de. di quésio consolato sarà asmoto tmtdiciale consolare Sigillo dello Stato, sia inserlo nelle Baccolte uniciale
nominarlone dl Itomanõ Brien:a , glosta la dellbe- di prima categoria, a cal verrà corrisposto rassegno delle Leggi e dei Decrgi ggi Jtegno d'Italia, utan-
razione23ottobre 1862d! Quel Consiglio comunale; locale Essatq.nella tabella B annessa al Decreto del

dando a chiunque spetti di osseryarlo e di farlo es-
15. Il comune di Castelretro (Provincia di Modena) ad 18 settembre 1862.

servare
aamulera la denom'aasione di Castelvetro di Mo. Questa disposizione avrà elfetto dal t.o del pros-

a Toriúo addi 21 d¡cepthzt 1862.dena, giusta la deUberazione 22 logifo 1863 di quel simo gennaio 1863.

consiglio comunale; I Ordiniamocheil presenteDecreto, munito del Sigillo ,
VITTORIO EMANUELE.

A. DET.LA liOVERE

APPENDICE

RIVISTA TEATRALE

Gli è da qualche tempo che i teatri musicali d'l-
talia, e massime i principali, sono sotto l'influsso
d'una cattiva stella che ne manda a male le sorti.
È superfluo ji rintracciare a chi ne vada la cagione,
e a cui ne si debba ascrivere la colpa ; se alle con-
dizioni in cui si trova l'arte in Italia, se alle cir-
costanze che accompagnano gli esercitii delle varie
imprese, che sarebbero cause non imputabili alla
volontà di chi assume il dillicBe e pericoloso inca-
rico di divertire il pubblica ; o, se a colpa appunto
di codestoro, ed anche a quella del pubblico me-
desimo. Sbrighiamocene dicendo che per una certa

parte a ciascuno di codestoro spetta un po'di turlo,
e il massimo aUo involuntarie circostanze ; e per
debito di cronisti scriviamo come all'aprirsi della
stagione del carnovale la suddetta maligna influenza
siasi fatta seoLÍce Sventuralame3te sulle scene lo-
rmesi.

Diffatti al Teatro Nazionale uno spettaculo giudi-
caloabbastanzabuonodal pubblicoalfullatissimodella
prima sera, uno spettacolo inaugurato con quel gran-
dioso poema di note che è il Mosé di Rossini, do-
vette interrompersi e fare una sosta fatale d' una
douina di giorni per la malallia sopravvenuta al
signor Guidotti, tenore simpatico, di assai merito e

molto beneviso dal pubblico; ed al Teatro Regio due

opere, due cotopagnie gi canto, ed un gran ballo
non hanno potuto incontrare quell'approvazione çhe
è il desiderio e l'orgoglio degli artisti e la fortuna
degl'impresari.
Non .è il caso più di venir parlandu di quelle due

opere rappresentate, che sóno I Vespri Siciliani o
I Mas>2dieri. Ben si potrebbe esaminare seja scelta
di queste opere e fosso tale da soddisfare l' umore
del pubblico e fosse acconcia a far risaltare i meriti
della compagnia di canto di cui potevasi disporte.
Certo è che la seconda ha forme musicali che ora-
mai non taleutano più compiutamente al mutato, e,
diciamolo pure, al progredito gusto del pubblico ,
ruentre 14 prima, non delle megilo ispirate del fe-
condo ingegno del signor Verdi, ha una tinta gene-
rale di monotonia e un lavorio cui diremmo quasi
di sforzo che, se non se ne ha perfeLLissima la esecu-

zione, troppo dfflicilmente riesce, non che a scuo-

tere, ma a dilettare l'uditorio.
Il gran ballo poi, per sua parte, si appartiene a

quel genere che oggidi non piace più alle platee
aside di rapide emozioni, di meravigliosi cambia-
menti, di sbarbaglio incessante di decorazioni e di
danze. la mimica pare abbia finito il suo tempo ,

e 11 signor Rota, a nostro avaiso, ha compreso per-
feltamente à gusto del tempo facendo parte essen-
ziale delle sue composizioni dbreografiche l'avvicen-
darsi, la vivacita e la complicazione dei ballabili ,

e la parte toimica riducendo ad una sequela di
gruppi plastici a sovraccogliere 1occhio dello spet-
tatore. Aggiungete a -codesto , di essere , cioè, di
genere non più aggradito, alcune disgeazie nell'ese-
cuzione, alcuni di quei tauLi inconveulenti sceuici

che tano a mandar a male uua rappreselitazione leggiero del 6elerodel quint'atto, dovettericonoscere
diche sostanza delle migliori, e voi comprende- quanto fosse in lui codipluta e perfetta l'arte del
rete c e non abbia avuto esito molto fortunato il canto.
ballo .vanco Visconti. - Giovanissima ancora é nena vita e nell'arte 61'al-
lie,sg adunque che si parli degli arlisti, dei quali tra prima donna cui ci venne fatto di udire dei Ma-

te ne anno di meritevoli di multa lode. E prima
fra ti, come potete agevolmente indovinare, vo-
gliamopnnoverala la signora Bendazzi, alla quale la
carrieg giàporsa ha ¡irocacciaté una delle più
belle fapie, che vediamo ora con piacere meritatis-
sima e ðegua d'acciescersi ogni giorno. La natura

anzitutto, in fatto di voce, è stata prodiga verso di
lei, danilogliene tale che crediamo sia delle più
estese, delle più potenti, delle più espressive che

siensi udite sulle nostre scene. Basti il dirvi che
questa voce meravigliosa puð estendersi per due
oltave e mezza, che ha note acute bellissime e che
in og i tuomento ha unita alla forza ed pllo slancio
la graria e la soavità. Aggiungele a ciò un'arte squi-
sila di cante che accenta bene, che pronunzida me-
raviglia, che è sicura deR1ntonazione, che mostra

snudiëri. la signora Boschetti. Se a costei fu ineno

generosa la sorte in punto a voce, genámsissima le
fu per contro in fatto di leggiadria e ditutte quelle
doti corporee che di butto vi rendono sinipatica e

piacevole una persona che vi si presenti dinanzi.
Quella giovanetta ha si nobile aspetto e si gratioso
atteggio, la è cost avvenente di mosse e di tanta
convenienza e di si gentile espressione forriita tiegli
atii e negli sgriardi e nel sorriso

,
che inipossibile

anche al più seiero il non restarne disarmato. Al

'solo vederla comparire avvolta dal peplo diale pa-
natenke, l'evrebbe applaudita il gusto artistico dei
Greci d'Atene al bel tentpo di Pericle.

A codesto s'aggiunge una voce, che se nos 4 dette
più potenti, à delle più soavi, un sentituento arti-
stico non comune, una perfetta intonatione, un ad-

in ogui passo un'agevolezza maestrevole, e voi con- dattu j;estire; e ce n è di soverchio perché, accre-
chiuderete con noi, essere la signora Bendazzi da scendosi in lei, mercò lo studio, quelfabitiih di cui
scriverepella lista gloriosa degli artisti di prim'ordine.
Nei Vespri Siciliani, quantunque non abbia.tutta

la possibilità che sarebbe a desidorarsi di far pompä
dei suoi mezzi straordinarii, seppe tuttavia conqui-
stam na pieno successo, che afferrato fin da prin-
cipio,rence senza il menomo contrasto crescendo
ed afferinanajosi coll'unanimità dei vivissimiapplausi:
e certo chi osservò con qual calorito, con qual giusta
espressione la signora Bendazzi eseguisse e il canto

già do le prose, possa ella pure contare fra i lumi-
nari dell'arte.
Degli uomini non vuolsi passare sotto silenzio il

siguor Colonnesi, baritono. Ifa buona voce, fresca,
pastosa , intoonata e se ne serve efficacemente ,
quantunque non ancora con tutta quella maestria
¿he non possono tuttavia consentirgli i suoi giovani
aoui. Ma s'egli ha. cura di questo suo tesofo di

voce, e non 10 scinpa imprudentemente tot degli
grave e cupo della sua cavatina e quello gaio e sforzi che non gli ,i ad.heano , se continuera in



Con Dedreto In data 23 mm seor . 31. La
assegnato al t'av. Carlo Carducci presidentedellagorie
di Cassazione di Palermo, 10 stipérÂIo di L. 5003 oltre
l'assegno di L 8000 por indenäitãŸaÙoggÀ
Oon altrl in data 30 mote-S Eto 5. M. ha Âtto
leseguenti disposizioni:

Castelli salvatore, vloe-gladice nel mandamento di
Blancavilla, dispensato da tale carica;

Biondolillo Andrea, Id Montemaggiore, id.;
I.ongo Antonino, avvocato, nomiuato alce giudice nel
mand. di Blancavilla;

Dioguardi Antonio, avvocato, 14. Ilontemaßglore;
con alto In data i diceinbra u. s. ha dispensato dal

servizio l'avv. Francesca Calderini, che ne fece ap-
posita domanda, e gli ha conservato il grado ed il ti-
tolo di sost. proe. generaledi corte d'appello, dei quali
era insignito.

Sulla proposta del Presidente del consiglio del 311-
nistri e con Decreto 31 scorsa dlcembro S. 11. ha no-
minato a cavaliere dell'Ordine nel Ss. IIaurlalo e Lax-
zaro l'Ingegnere Filippo Cavallfal.

Nel N. I di questa Gazzetta UBiciale (lunedi 5 gen-
malo) fra gli illliciali Mauriziani teste nominati dimoto
proprio di S. M. Inveco di e Pezzi cavaliere Domenico ·
icgasi e Pezzi cavaliere Glascppe Domenico capo di
Divisione ed archivlsta-economo nel Ministero della
Real Casa a

E invece di • Lecour cavaliere Augusto a leggasi
a Lecourcavaliereavvocato Augusto, capo della 1.a Di-
visione ivi esegretarlo del Gabinetto di S. 11. •

mamm.

S. M. nell'udienza del 28 dicembre 1862 ha autorizzato
i seguenti mutui sulla Cassa del Depositi e Prestiti sta-
bilita presso la Direzione Generale del Debito Pubblico
a favore deicorpitnorail gal appresso indicati>

IIntal
Corpi 3Iorali circondario Provincia

copeessi

NIESSAlOBferrato,
comunità (!) Acqui Alessandria 70000

Canelll Id. (1) Asti Id. 20250
Incisa Id. (1) Acqui

'

Id. 26250
Rivalth id. (2) Id. Id. 16000
11otta del Gontiid.
(3) Vercelli Novara 28800

Grug11asco id. (i) Torino Torino 6000
Bottlda Id. (3) Ozler! Sassari 5000

I'orto Mau-

Ventimigliaid. (6) san Remo rialo 26000
Pesaro ed Urb1-

no, elrcondarlo l'esaro-tr-

(7) - bino 150000
Medici della concessione.

(1) Acquisto di azioni per la costruzione della fer-
rovia da Bra ad Alessandria.

(z) Per saldare la quota di concorso neffa spesa del

ponte sulla tiormida.

(3) Per estiasione di un debito.
(i; Adattamentodl locall ad uso delle scuole inaschill.
(3) Campfmento della chiesa parrocchiale.
(S) Amp11asione di quel Teatre e costruzione di un

lastricato.
(7) Costruzione di una rete stradale.

V AR IETA'

COLTlìAZIONE DEi, COTONE IN ITAbl.\

È átatapubbilcata testé una traduzione luglese del-
I'interessantissima Relazione sulla coltivazione del co-

tone in Italia che 11 commendatore Devincenzi, negle
cs-missarlo generale italiano presso PEsposizione in-

toi e 4« In ro nIs apo in- turadetAein t er)talàpladiff ta'
dirizzars, or son pirca ige alesi al Alligistro di agrl- attenzione alccome viene asserig gal commendatore
cottura e comule(q(o del Itegno d'Italla. esta rela- Devince ;
sinne à pensatpubyo unaßelle pil apo ti pob- 11 sal iero idi un manovale di campagni
blicaaloni che Anori abbjano veduto la luce intorno netritalk sad di r:ido olgassa 10 penes per nonio,
alla questione del cotone. •

e ti pence perunadonna edun ragazzo ÌI fira o 50 cent.)
Lo scopo del commendatore Devincenti 6 di dimo- e quando noi rlGettiamo che la Carolina del Nordche

strare che dop6TAméricadelford.e leindle?)1talla

abbenchè questa asserzlone possa a prima sinpta pa-
rere alquanto ardita , pure , esaminando attentamente
gli argomenti contenuti aalla citata Relazione, essa

perde tutte le apparenze di na paradossof esprende
posto fra le ricerche possibili. Di tali fatti ed argo-
menti t seguenti sono i più importanti.
I.a coltivazione del cotone in Italia rimohta ad un

periodo di almeno otto secoll. Dopo emerastata lungo
tempo triscurata ricevette un ellicace ma passeggiero
impulso quando, dopo l'approvaslone del decreti di MI-
lano e di Berlino, l'imperatore Napoleone I cercó di
rendereTEaroptcontinentale iodipendente poi prodotti
colontatt.
Si videro allora, e furono ben ricorut! In tutti i

mercati, i cotoni dell'Italia Merldlonale sotto la deno-
minaalono dI . Cotone di Castellanunare.s Infatti la con-
seguebas del sistema Napoleonico era di spingere la
coltivazione del cotone in quel distretti d'Italla dove
avrebbe possibilmente potuto avere buona riuscita, E
si fecero prove non solo nelle Provinete Napolitane ,

ma estandio nel (Istrettiche circondano llologna, Fer-
rara, Verona, Milano ed anche a Treviso, 11 commen-
datore Devincenal, parlandodi tall esperimenti , dice
che una gran distinzione dovest fare tra la zona nella

quale la Italia può crescere 11 cotone e quella nella
quale al possono ottenere regolari ed abbondanti ricolti
di tale arbusta
Nella mappa della reglone cotonifera d'Italla che ac-

compagna la Relazione, la vera zona della coltivastone
del cotono e notata nella regione al di sotto del 13•
latitudine boreale, che comprende quasi tutta quella
parte d'Italia verso il messogiorno, che rimano quasi
al dl là di una linea che si potrebbe tracciare dalla
foce del Tronto sulladriatico al promontorio di Plom-
bino sul Tirreno. Questa zona cotonifera racchlade
principalmente parte della Maremma Toscana, la Sar-
degna e la Sicilia, la Campagna Romana e tutte le
Provincie Napolitane, ossia una super8cle di pin di
131,000 chilometri quadrati, ed una pdpolastane di
oltre dieci milioni di abitanti. Tutte le terre comprese
in questa zona, che non si elevano più di 504 (*)pledi
sul livello del mare, e nous ne sono d1stanti più di 53
chilometri, sono acconcle alla coltivazione del cotone.

.prodne finesso pu circa di balle per anno,equeste
,con pas popola 00 abitanti (popolpaione
non maggiore di parecch!Ë delle Provincie

Napolitane) ilproblemadi coltirare cotone Italiano pu6
considerarsi come risolto, per cið almeno che riguarda
la mera questiquedet lavoro, .

.

Non 6 tanto la pklita in riguardo alle qualità del
suolo, alle specie del cotoni da coltfrarst, alfabbon-
dansa di terreno e di mino d'opera e al bassa presso
di quest'uldma che il commendatore Devinceasi trova

dialcilestabilfre, quantola parte plå diretta di tutta la
bisogdi, i mezzt commerciali cioé, per cui un esteso
sistema di coltivazipse cotoniera possa venire sullda-
mente implantato. Qual partedebba prendere 11 Governo
a questr Tasta intrapresa, e quale i capitalistl privati,
come compagnte possano con btton esito esoddisfazione
stabillrei perquelle operazioni di drenaggio (fognatura)
e da iniglioramentodel terren! che sono assolutamente
necessarle, o quali condizioni il Governo, le corçora-
sloal private, gli Individat potranno fare delle anticipa-
zioni aÎlo scopo di rendere il cotone italiano una spe
culaalóne proficua: questi punti, benche di essisi dicano
alcune parole, non vengono nella Relazione trattati con
quella pienezza, senza la quate il capitalista non ar-

Tentura 11 suo denaro in alcuna nuova intrapresa. Puro,
si disse abbastanza per far vedero che tutti quest! Im-
portanti ramt detIn quistione, considerati nel loro pra-
tict risultatpenti, sono l'oggetto delle sollecite cure del

governo Italiano, e sarannopure l'oggetto di una egual
prorrida e liberale Jagislazione.
La grande attenslone prestata dat detto Governo alla

pertrattazione generaledella qatstione ci assicura che

essa Terrà con egual dilI8enza esandnata neNe sue più
minute particolarità.
Nell'Italla lteridionale, come giustamentenota 11 com.

mendatore Devlucenzi, la qalstione della dottivazione
del cotone, non meno di qualsiasi altra, si ridace
semplicemente ad una quistione di drenaggio e di irrl-
gaslone. Migliorandosi il suolo, Ia coltivarlone del co-
tone terra dietro come sua naturale conseguenza.
(DalMorning Post.)

- i

FATTI DIVERSI
Questa non & quistione di teoria.
La seconda appendice dellaNelazione del comm. De•

rincenal ofre l'elenco particolareggiato del cotonl
Italiani mandati all'Espostzione laternazionale, colle os-
Fervazioni e valutazioni fatto dal delegati speciali della
Associazione Cotoniera di stanchester afEne di esami-
.marne le qualltA naturali ed il Talore commerciale. I.a
base della valutastone à data dal pmso del kiddNag
Nete-Orleans del 13 Eingpo 1862, alloraa 13 pence per
libbra. Si vedrà che del 138 saggi di cotoni italiani
mandati dalle Provincie Merldlonali d'Italia, la piùgran
parte venne gladiciti di eccelleate qualità, benth6 la
molti casi tristamente deteriorati perl'imperfetto modo
di nenarlo.

Egli 6 importante di conoscete quali siano ptealsa-
mente le specie e le varietà di cotone che al coltivano
in Italla gli tempo immemorabile. Esse sapo due: noa

tratta esiginariamente dalle Indie Orientali,. e faltra
dall'Aœerica.
In quasi tutte le parti dell'ItallaMeridionale si hanno

dal contadint buone tradizioni a5ricole intorno al -
todo di coltlyare il cotone.
Considerando adunque che queste tradizioni esistono

già in messo ad una numerosissima popolazione, che
lavorerebbe per teBUliEÎmO SBÎRTIO, COS OCCBÎÎ€Dil T&
rietå di cotone acclimato nel paese da tempo Imme-
morablic, la prospettiva di un'estesa e proicus col-

(*) La Relazione, pag. 19, dice pledl 130 invece
di 300.

.

ACCABRMIA REALE BELLE SCIEN3E BI TOBiMO. -

Adonanza della classe di scienz6 morall, stortche e fi

lologiche tenuta il di 30 dicembre 1862.
Dopo alcune diseassioni verball ehe occuparono la

prima ora dell'adunansa, il saelo signor conte Sclopis
prese a leggere un primo brano della parteancora Ine-
dita della sus - Storia della Legistazione Italiana. -
11 terzo volume pubblicato di quella storia termina con
queste parole: a Nel voinme chè gli terrà dietro

,
ci

faremo ad esporre l'influenza della rivoluzionedi Pran-
cla sulla legislazione Italiana e le conseguenze che di

la vennero per vari stati d'Italla, a
Hannodando ora e rappiccando a quell'addentenatoa

suo-lavoro, cominciò il signor aonte Sclopis dal de-
serlwem lo stato della legislaslone di Napoli e le con-
disloni sociali che ne nascevano sotto 11 regno di Fer-
dinando di Borbone prima del 1806. • Dopo che
Carlo III di Borbone, egil scrire, lasció nel 17a9 la

Corona dl Napoli per cingere quella di spagna, si andó

sempre via via rallentando nelle due siellie quel moto
di miglioramento civile che egli aveva saputo in dalla

prima sua giovinezza imprimero al sno Governo..
.
...

La legislazione Napolitana consisteva in un complesso
di leggi svarlattssimo nella loro origine o per la loro

antichitå divenuteassal discordanti dalla ragione del

tempi. Quindi l'opportunità e Farb!trio di provvedi-
menti particolari che rimedlassero alla difettiva esi-
stenza delle fonti del diritto. » Con queste parole sem-
bra I autore attribuire a due cause principali i difetti

a

(fp11e liggi Naglitane,y all'antichitå elob ed alla diversa
origine di alcune fra esse, ed al soverchio arbitrio di

moltiplica inntnero. L'autorest fiquiãdfadÄspòrre
con distesa.) partteq1ar narrazione le instftuzioni ole
legg(del Regno diNsgItentro il periodo sovraindicato,
a g'udicarne 11 Talore, notarne I vizi coll'autorita di

agorico edi Rimecomanito.
Ala nell'Indicare I dIfetti di quella legislaziope e ad•

ditarne.le cause egli pare con ragione insistere più
sulla seconda che sulla prima delle due cagioni suni-
mentovate, perché il vizio, se vizio par si può dire, del-

l'aqtichità e della diveraa origine delle leggi, é comune
ad altre legislazioni di popoli, preiso col là legge ha
por nondimego tutta l'ellicacia, tutta la soviais auto-'
rÏtà che le si ad lae ed fátiero mantienä fÀnt6reiola
suo primato. L'Inghtlterra Ína Ìeggi antichÌšsimg, di Tarli
età edi varia origine; e ció non ostante presso no-un

altro popolo d'EuropAla leggeha forse maggior culto,
magglor osservang ed autoriti. E ne'iempi antichi
Roma, la sovrana legislatrice, mantenne par egmprein
un colle nuove le leggi più vetuste'; n6 mal aboli,
credo, le leggi delle XII tafele: bencha. elle to o

per vetusth cadote in ydiguetudine. si potrebbe anzi

dire che i popoH quanto più son forti e Hiá(, tanto
più son, tenaal delle antiche leggi eche l'andarlo ad

ora ad ora riosorando, rimatando, racconciando sia

proprio degli Stati retti a Governo dispotico. Più .fa-
nesta alla legislazione del Beamo di Napolf fa la seu

conds causa additata dal signor conte Belopis, rappor-
tunità, cioè, e rar6itrio deiproceedimenti partholari. Ba,
questa principalmente nacquero _que'visi legislativi che
un gladice autorevole, Gloranni Manns citato qui dal
cente Sclopis, descrire nill suo bel libro - Della giu-
risprudenza e del fore Napolitano dalla sua origine ßno
alla pNÔÛÊÍCGXiONE $$ÊÊ& WHOUS Ê ggÑ.

11 nuovo volume di cui 11 signor conte Selopis diede
un saß&lo nell'ultima adunanza sari, crediamo, fra

breve condotto a termine e compieraun'opera utile al-
fitalia e che ebbe recentemente l'onore d'una tradu-

zione francese.
L accad¢mico Segreistio
GASPAREGORRESIO.

BOCIETA' PB0310TRICE DI BELLE ARTI IN TORIMO.--

BIsrtedl, 6 corrènte in una sala del palasso dell20-
cademia Albertina ebbe luogo l'adananza generale del

soci, prescritta dagli articoli 6, 7, 9 e 83 dello Statuto
sociale.

II-presidento della Società glarchese di Breme di-
chiarava aperta la seduta al tocco, e il cav. Bon-Ga•
gliasso a nome della Commissione stata incaricatadel-
l'esame dei conti dell'esercizio 1862 leggevauna accu-
rata relazione nella quale commendando labuona am-
ministrazione della società, e porgendo ragione sia dè-

gli incass! che delle spese fatte, conålindera colpro-
porre la plena approvazione dei conti nelle seguenti
cifre finali:

Attivo ,
L. 12,522 13

Passivo - a 82,300

RImanenza in cassa per 11 1863 L. 128 IS
11 segretario della Società ayy. Rocca leggeva quindi

un lango discorso in col porgeva anzitut,to ragguagli
sullo stato della costruzione dell'edifizio che al sta In-

nalzando in via della zecca per le esposizioni di Bello.
Arti, e che oggimai à portato a buon pupto, essendo
coperte le sel sale e le gallerie destioate per le ópera
d'arte, nh più rimanando ehe a Costruirsi al dissopra
del suolo la parte anteriore destinata per 11 peristilio,
la segreterla e l'allegglo del custode.
Egli faceva notare come di questa Importantissima

opera si debbano speciall grazle alla manificenza k
I'Angusto sovrano 11 quale faceva generoslssimo dono
del terreno, e accennava qalud! con sensi di gratitudine
i prIneipall sottoscrittori per il prestito, fra i qualis
soscrissero il Municipio per cento azioni, & M. 11 no col
Reali Principi, 11 Mialstero dell'Interno e 11 baronc di
Velll-Voiss, percinquantaarfoni, e inolti altri per dieci
jo meno, in guisa che al giorno d'oggi gli si trovano
sottoscritte azioni mllte e ottantotto delle 1200 per cui

fu aperto il prestito, lasciando certa fiducia che fra

non molto il medeshno sarà intieramento.coperto,
Facendo in seguito considerare. siccome .d*anno In

anno vada aumentarido 11 numero ciel soci, che inoggi

quella buona voglia di studio che ci par di scorgere
in lui, se saprà mettersi più a suo agio sulla scena

da unite al cantante Pattore, noi non dubitiamo di

asserire che fra non molto dovremo salutarlo eccel-

lentissimo artista.
Fra i suoi peccati, il ballo ha questo , che a dei

pu gravi, di essen:i avarissimo della danza della

:agoura Legrain, noa delle poche ballerine che ab-
biano conservata la eleganga classica della danza
delle Tagliom e delle Cerrito, unendola a tutta la

vivacità e fimpeto del capriolare venuto moderna-
ineote in usanza. Grazia e forza, slancio e severità

di mosse, leggerezza ed agilità, giustezza di tempo
e una certa briosa novità di passi, «no le dotiche

distinguono la signora Legrain, la quale, assecondata
mirabilmente dal signor Niendez ,

che direste un

uomo di caolciù ,
con tal facilità salta , rimbalza ,

.s eleva da terra, va per aria, à sicura ogni sera di

raccogliere umueroal ed appassiouali applausi.
Ci si fa sperare che nel uuovo ballo La renew.

d Eymwr, che si sta preparando, a questo siffe di
danzatrice cara alIldata la parte primipale, e not

non dissimuliamo all impresa che que to avra ad
'

essere nu argomento frai primi, e quati sicuro di

successo.

I.a parte decoralisa non pnó dirsi indegna del

DosLru mamuno teatro, e scenari e \pstiari fecern

il dover loro. Cosi puù dirsi parimente dei cori
nell'ope:a: e un incontestato elogio si merita l'or-

chestra, la quale esegul con colorito, con esattezza,
con maestria, specialmente la_ sinfonia dei Vespri
Sicilioni, la quale, secondo noi, o ancora il miglior
pezzo delfopera.

.kl teatro Guismna recita la Compa;;nia di Inm-

maso Salvini, la quale si prucaccia ogni sera buon

numero d'accorrenti e d'applausi. Parecchi valorosi
artisti la illustrano: primi la signora Gazzola ed il

Salvini medesimo. la signora Gazzola ha natura-

lezza d'acceuto, verità d'emozione, armonia di voce,
acconcezza di movenze come non si può desiderar

di meglio. Dove se ne potesse togliere una qualche
trascuranza o debolezza che sia nel penetrare certi
caratteri e un po' di monotonia nell'esecuzione delle
parti, la egregia donna avrebbe a dirai artista per-
fettissima. 11 Salvini ha un gran nemico che gli få
guerra, ed è l'ela che gl'ingrossa di soverchio la

persona, che gli vela e gli fa rauca quella sua
hella vnre, e gli accresce quella poca dinicoltà di

pronnneia nello spiccar di certe sillabe ph'egli ha
sempre avuto, ma che finora sapeva distilnulée-
così bene. Del resto, egli e nobilissimo in ugui sino
tratto, pieno di dignità, temperato di gesti, paisi-
monioso di quei gran mezzi a cui ricorrono i me-
diocri, che difettano appunto dei naturali cite
sono sempre i più ellicaci, scarso di quell esagera-
zinne che manda nel fal:,o, e che sostituisce alla

verita il convenzionalismo scenico. Le passivui
forti, tanto meglio se generose, sono quelle che
meglio si addicono al suo talento. Col tindow delÍa
voce, colle mosse, roi gesti trova l'emozione e la

comunica al pubblien ,
suscita e dirige l'affetto, ti

chiama le lagrime agli occhi e vi desta il fremito

nei nervi. Rappresenta egregiamònte il dramma,
dice a perfezione il verso dellä tragedia ,

e con

tmto ciù recita con sulliciente verith la commedia.
Gli stanno degnameute ai fianchi i sig. Alessandro

Salvini, suo fratello, e Guglielmo Privato. Il pri.no
uno di quei geueriti che fanno di tutto, ed a sua

gran lodeomvien di:e che fa tutto tollerabilmente,
se non può arrivare che di rare alla superiorità.
Ieri fu un padre nobile, oggi è un tiranno, dothani

sarà un caratterista, per far più tardi l'amorose, il
brillante e va dicendo; e in ogni parte che si ac-

colli porta naturalezza e sciolla facilità. Nel Privato,
brillante, ci piace anzl tutto la semplicità di buou

gusto, e Iq star Iontano da quello strafare che di
molti anche rinomati brillanti, per voler isfoggiar
troppo spirito, fa delle caricature.
Ma se nel signor Salvini , come attore , non ab-

hiamo che poche o nessune mende da notare
,
ci

pare che molti invece sieno gli apptmti che a kai
si possono muovere nella sua qualità di direttore
di Compagnia. Lasciamo stare che ð tioppo il di-
stacco fra le prime e le seconde parti , in quanto
che gli ë questa'una inevitabile conseguenza dello

stato dell'arte comica in Italia : ma come majìf

Sidvini, allore così intelligente , può c31i tollerare
che i suoi comici non sappiano mai o rare la parte
e si seutano da tutto i& teatro gli sforri di polmoni
del rammentatore , e sia difettoso colanto l'alliatas

mente e il complem ,
e utm siavi almeno quella

buona volontà in tutLi i recitanti che dà
.
se non

la honth elelle parti , l' armonia del tutin ? I nostri

benedutii enmici non si vogliano persnaalere che ,

a rappresentar bene, A necesario provare e ripro-
vare, e non horbottando da papagallo come è loro

uso in quelle nazioni di prove che consentono a

fare, ma colorendo , studiando e voce y posture e

gesti; che una parte non si puo mica improvvi
saria

,
la sera della recita, pigliandala, battuta per

battuta , dall' imbeccata del suggeritore , ma che

biogna farsi un' idea chiara del carattere ,
e cer-

care le migliori e più vere forme che a quello si
convengano, e farsi nella.mente prima, nell'esterno
poscia, con un lavoro di costruzione simile a quello
dell'autore, la persona Ottizia che si deve rivestire.

Ma se tutto codesto non si cura di farlo l'attore,

massime il secondario ,
desideroso forse più di

schivar fatica che d'altro, bene deve procurare che

si faccia il meglio possibile ,
chi voglia essero un

vero e buon direttore ,
e quali miracoli si possano

ottenere da una savia ed illuminata direzione, anche

con attori mediocrissimi , ce
,

ne da esempio cotia
sua Compagnia piemontese il solerte, intelligente ed

operoso sig. Toselli.
Un altro e non lieve rimprovero merita ancora 11

sig. Salvini pel suo repertorio, il quale, sinora, tolta
la tragedia del signor D'Aste ,

Sansone, il dramma

de1Fortis, Cuore ed arte, ed uno infelicissimo nuovo
intitolato Il DucIlo, si cumpone tutto di traduzioni
dal francese e ancora di traduzioni d'opere uon lo

più perfelle , no le più alle a contentare i buon-

gustai.
Per iscusarsi di codesto i capi<emici sono usi a

dire che la produzione nazionale manca e che non

a loro, è imputabile il torto se buoni ingegni in

maggior quantità non si accingono a scrivere pel
teatro : e simignori che una buona parte del torto

e proprio di loro, Oggidi pur troppo, lecondizioni
sono tali che non si può più lavorare unicamente

per amore di fama o dell' arte, ma a tutti si con-

viene lavorare per vivere ; date un sicuro com-

penso a chi si applichi alla drammatica e vedrete

se anche in questa patte avrà alacrità e potenza
l'ingegno italiano.

FULyro Acctor.



aopera i 1790, auguraya sempra, meglio della Societa
Proniátrioo, aanguÃamto^1n pari tempo che la ÿuk
blica esposizione nella pressima primavera sarAaperta
nel nuno ed10slâ.
Passando in seguito a discorrere del monumenti al

Micca e al Balilla partecipava all'Assemblea slecome
la Diresione riseyutg nyyiso dal Ministero della Guerra
essere In pronto la statua del Balilla fasa in bronzo
nel R. Arsenale di Torino, tosto lo comunicava al Mn-

nicipio di Genora, ricevendone lettera di ringrazia-
mento oltre modo cortese , della quale porgeva let-
tura.

Termlaato 11 discorso del segretarlo che fu vivamente
applaudito, il conte Giacinto corsi chiedeva la parola ,
ed ottenutala dal Presidente col consenso dell'Assem-
bles, presentava alla Presidenza e DireEIOne della So-
cleth on Indirizzo sottoscritto da un grandissimo no-
mero di irtisti, i quall riconoscenti per lomötte to-
devoll premore coia cui venne promossa e attuata la

' costruzionè dell'edifisio per le esposizioni vollero testi-
montarne la viva e speciale loro riconoscenza.
PreceilatosL qalndi alla yotazione per le cariche so-

ciali, risultarono rieletti a qqpsi unanimith:
a Presidente il march. di Breme;
a segretario il car. avr. Luigt Rocca;
a Conalgliere il afg. Vincenzo Qupgliotti;

Id. 11 conté Gustavo di Castelmagno;
ed eletto pure a Consiglierell conte Ernesto disamboy.
Quanto alla Commissidne alla quale spettera a suo

tempo l'esame del conti dell'esercizio delPanno 1863,
Airono eletti il cay. Buglione di Monale Carlo, ilbarone
Glaseppe Brunati e 11 car. Gloseppe Barberegifo.

Il Direttore Segretario
ATT. Rocca.

Pazmo Blazal.

Lego la somma necessaria in
rendita del 1819 perehd ,

• ognitriennto,sipossadam
un premio di lire 20,000
dalfAccademiaR.medico-
chirurgtca che ho contri-
6uito a formare , sieeAd i
premii a6bsano ad essere

setts, equindiper fadu-
rata d' anni 21.

Testamento Riberi.
La R. Accademia medico-chirurgicadi Torino, come

esecatrice detPultima volontå del benemerito suo soelo
il commendatore prof. Alessandro Riber!

, pel conse-
guimento del premio di L. 20,000 dal medesimo isti-
tutto e decorrente dal primo di genaa'o1862 al 31 di-
cembre 1861, ha stabilito le norme seguenti :
1. Possono concorrere al premio tutti i lavori scien-

tiñei appartenenti allo selbile medico-chirurgico, ma-
noscritti o pubblicati nel triennio del concorso, inviati
all'Accademia per(tale scopo e preferibilmente quelli
che segnassero un vero .importante progreso nella
rcÎOBES.
2. I manoscritti, per cura dei loro autori , saranno

redatti in caratteri chiari, nitidi ed Intelligibili. Del la-
Tori stampati dovranno essere inviati due esemplarf.
3. In opere siano stampate o minoscritte potranno

essere dettate in lingua italiana, latina o francese.
i. 8 IIbero ai concorrenti per manoscritti di mani-

festare o nor il proprio nome: in quest'ultimo caso
sarà FI lavoro unita una scheda suggellata secondo le
consuetudini accademiche.
!L I concorrenti dovranno inviare i loro lavori alla

Accademia franchi di spese, ed inqualunque epoca del
triennio purchè non dopo 11 tempo perentorio del 31
dicembre 1861.
6. In opere presentate pel concorso rimarranno pro-

prieta dell'Accademia : trattandosi di manoscritti l'au-
tore facendosi conoscere al presidente, potrå a proprie
spose ricavarne copla.
7. La Commissione esaminatrice del titoli del con-

correnti sari tolta dal seno della IL Accademia medico-
chirurgica, la quale pronunciera poi 11 suo dennitivo
giudizio, per quanto sara possibil& , entro I primi sei
mesi dellaichiusura del concorso.
8. Sark escluso il concorrente che avrà in qualche

modo preso parto al giudizio.
9. In relazione dolla commissione sara fatta di pub-
blica ragione.

Torino, il 5 di gennaio 1862.
Il segretario gen. Il presùfeate
Pizrao11AscalANDI. P. C. Danan.

N. B. All Autori, nella lettera d'invlo, sono pregatidi voler accennare leparti od argomentl più importanti
del loro scritti od opero, che stimano dovere maggior-mente Assare l'attenzione dell'Accademia giudicante.
Si pregano i giornali nazionuts ed calcri di voler ri-produrre il presente acc¿vo.

.

ULTIME NOTIZIE

TORINO, 9 flENNAIO 1863.

S. A. R. il Principe di Savoia-Carignano, mante-Bendo l'usanzli degli anni scorai, diede la sera di
lunedi 5 corrente un pranzo al quale furono inti-
tati i ministri segretari di Stato o il ministm deUa
Casa Reale, S. Ecc. 11 conte Selopis, vice-presidente
del Senato del Regno, e il commend. Tecchio, pre-sidente della Camera dei deputati, il marchese d¡horà, sindaco di Torino, il barone Viseunti d'Orna-
Tasso, comandante superiore tiella Guardia Nazio-
nale di Torino, r i ogretari generali tlei Ministeri.

Siamo lieli di poter annunziare che Torino e le
altre principali città del flogno lianno accolto con
grande faVore la sottoscrizione pei danneggiati dalbriganlaggio, e che i Municipii prendono dappertutto
una nobile iniziativa in quest'opera di patria carità.

DIABIO

I giornali francdli tornano sopra i disegni di, ri-
forma nello Stato Romano de'quali si ð fatto non
ha guari tanto rumore. Una cotriipoindenza da Roma
31 dicembre alla Gazettedu .Vùfi, copiata dal Monde,
premesso che le concessioni del Santo Pad e sono

spontanee, ed esser cosa inutile $er la
nelle istalize del GovÃrán (rgÙ'A Ñ i di
una poliúci mondada àstraneÌ a colui 'non si
appoggia che a Dio, rikte chè furò o'armtutto ri-
tirate le ordinanhe del Segætario di Staté che so-

spendevanol'esecuzionedell'editto2(poveâtbk3850;
ma chepr¡ma di rimetterlo in vigóre converra'ispet-
lare, come S. S. ebbe anatare nell'ultimo colloquio
col principe di La Tourd'Anyergne, il riónpeknÍento
delle protincie perduto, peschè alcuni punti del
citato editto non sono applicabili al lembo di ter-
ritorio che la Santa Sede ha conseriato. Leriforme
non avrgono sense e valor realp che allorgiiiiili'il
loro termine d'applicazione corrisponderà al pensiero
del legiatatóiè. .Volerle applicar tutte fin d'ora equi-
varrebbe ad erigeiè un edifizio pinjargoatculuiina,
che alla base. Del resto la corrispondenza assicura
che l'opera della Commissione sopra le riformeg
molto pià ampia e più complicata che generalmente
non si creda. Varii cardinali vi prestano assidua
l'opera loro. Il cardinale Mertel, uno di queÍli ii
quali Sua Santità ricorre più spesso per cdosiglíð,
venne incaricato di un lavoro sul regime ipotecario;
sommi giureconsulti, quali gli avvocati nianenti,
Tamburini e Carrocci, stanno modificando intiera-
mente la procedura driminale, ecc.
Secondo la Ga:ette du Midi e il Monde, il quale

giurava poc'anzi il Governo di Roma non abbisd-
gnare di nulla come quello che era il migliore di
tutti, sarà giuoebforza dunque aspettare la matúrita
delle riforme e l' opportunità delfapplicazione. Ma,
la Presse crede che ¾ stato attuale delle cose rende
qualsivoglia riforma non solo illusoria, ma impossi-
bile, perchè volgersi alle minuzie senza penetrare
il fondo delle cose equivale a condannarsi all' im-
potenza. Colpro essa ilice

, che chie8gono al Go-
verno pontificio riforme amministgative e, pólitiche
senza darsi pensiero del vizio radiñale delle condi-
zioni di Roma non fa altrimenti da .colui che vo-
lendo sradicare un albero in luogo di farsi dal tronc
perde il tempo a tagliarne i ralpi,

11 tempo avrà cura di decidere fra le opposte
sentenze. Fidando nella giustizia di Dio e mella sa-
viezza degli uomini Roma e Italia riusciranno a
bene.
La Dieta germanica ha ripigliato ieri fé sue tor-

nate ebdomadarie. Secondo sorrispondenze private
la Prussia, il cui rappresentante signor de Sydow-
ha già preso possesso del nuovo suo posto a Fran-
coforte, non ävrebbe ancor potuto recar dalla sua
parte nessuno degli Stati alemanni, mentre l'Austria
conserva ancora i suoi sette alleati. La Prussia tro-
verebbesi dunque sola contro la famosa proposta di
una Camera di delegati per l'elaborazione di un co-
dice alemanno di procedura civile e di una Icgge
sopra le obbligazioni, giacchè l'opposizione che Ba-
den manifesta contro l'istituzione di somigliante as-
semblea si fonda sopra principii che non hanno ana-
logia alcuna coi motivi che adduce il gabinetto di
Berlino.
S. M. il Re di Prussia con rescritto del 24 di-

cembre ha ordinato che nella celebrazione degli an-
niversari patriottici si celebri pure quest' anno la
memoria del re erce al quale la Prumia deve quella
gloriosa epuca. Epperciò il i T marzo prossimo ,

50.o anniversario del giorno deB'appello al popolo
prussiano, sarà posta la prima pietra del monumento
che dovrà innalzarsi a Berlino per quel re.
Il conte di Goltz

, che surroga in Francia il si-
gnor de Bismark, è giunto a Parigi. Fu convenuto
dice la France, tra il governo dell' Imperatore e la
Corte di Prussia che

, come il principe di Talley-
rand a Berlino , il conte di Goltz assuma titolo e
dignità di ambasciatore a Parigi, Assicurasi, aggiunge
il giornale francese, che le istruzioni date al conte
di Goltz portano il marchio della più profonda be-
nevolenza per la Francia.
Dispacci da Costantinopoli annunziano gravi mo-

dificazioni nel gabinetto ottomano. Mehemet-All pa-scià sarebbe destituito da tutte le sue cariche e
surrogato alla marina dall' agamiraglio Meliemet pa-
scià

,
il quale trovasi presentemente a landra

, e
nella direzione delt artiglieria da llalil pascià. n
seraschiere Ruschdi pascia sarebbe revocato egli
pure, e surrogato da Reschid pascià presidente del
Consiglio militare. Finalmente Kiamil pascia sarebbe
stato nominato gran Visir. Alcuni giornali notano
di reazione questi mutamenti e i fondi turchi sono
caduti sul mercato di Londra.
Nel landstkinÿ (Camera dei deputati di Dani-

malta), tornata del 6 corrente, il signor Lehmann,ministro della giustizia, si oppose con pamle molto
vive sia contro la presentazione che contro la forma
dell'indirizzo proposto. Egli dichiarò corrergli de-
bito

,
e come ministro è come Inembro della Ca-

mera, di premunim l'Assemblea contro disenssioni
politiche soverchianti i limiti del suo mandata. Disse
che altre assembleo particolari potmbbero, seguendeil suo esempio , rivendicare lo stesso diritto ; cheil governo era convinto di aver dato, ovunque lo
si fbsse potuto desiderare

, piova di fermezza e di
vigore; che non poteva riconoscere altri giudicidella condotta del governo clie il Re e il Reichs-
ralh (Gousiglio del flegno) : e inline che, conte mi-
metro e come metubro del Consiglio del Regno, non

credelvaÎ t fare colla miglidre the consi
di non fÑa da PariánienÍo H Á

che reca questesgravi notizie non,dicé,il perché
delle pisteste del ministrõ Non pare poiðmolto,lölii
tana dal vero la supposizione che"ne sano causa
la quistione dei dupati tedeschi e le reògnti ilote
in proposito dell'Inghilterra e della Russ
i Imperatore el Imperatrice di Buksia sono tor-

natt il Ê.Ô•corroblå a Pietroboigè dal lofo viéggid
Moscal

,
e il rÍtorno dello ÍL 4W. fu, seglialatË

da nuove dimostrazioni di gioir e di affetto;

111SPACCI ËLÈTTIllCi PÌilVATP
(Agenzia Stefani)

Torino, 8 gennaio
Il dispaccio di borsa consegnato a Parigi il6gen-

naio alle ore 3,45-poni. giunsea Torino oggi8 gen-
naio éllei ore 12,30 pom.
Non lo pubblichiamo essendo gik arrivati i gior-

nali che recano il listino

Berlino 6 gennaio.
Lettere da Pietroborgo dicono che la Russia ac-

cetterebbe la Mdatura di un principe bavarese al
tröna di Grecia.

Costantinopoli, 6 gennaio.
Diemil 6 slato nonitó Gran Visir.
Aaly Pacha resta agkaffari esteri.

Napoli, 8 gennäio.
Le autorità haruto sorpreso delle corrispondenze

borboniche da Roma rivelanti gli statuti d' organiz-
zazione di comitati reazionari da istituffsí in queste
Provincie. -- Gli statuti furono presentati l'ottobre
scorso dai duchi di Popoli e della Regina a France-
scoBorboneche li approvaya.

Parigi, 7 (senze ore)
(krivato Torino il 9, a ore 5, ast.)

Notizie di Borso.
(chiumùa)

Fondi francesi 8 0¡O TO GO.
Id. id. 4 ig2,0¡O 96 50.

Consolië. inglesi 8 0¡O 93 1/8.
Fondi piemontesi 1849 5 Og0 -- -
Prestíto italiaab 1861 5 Ot0 71 05 coupon stace.

(Valori diversi)
Azioni del Credito mobiliare 1105. coupon stace.
Id. Str. ferr. VittorioEmanuele370. coupon state.
Id. id. Lombardo-Venete 606.
Id. id. Austriache. 510. coupon stnee. .

Id. id. Romane 35T.
ObbliBazioni id. id. 243.

R. UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI TOAIXO.
Nel giorno di Innedi 16 del pressimo miese di f eb-
braio avrà principio in questa R. Università degli studl
l'esame diconcorso alla cattedra di Clinica medica
premo la R. Università di Genova. Se ne dåquesto ar-
viso a;termini. del disposto dall'art if0 delRegulamento
20 ottobre ÏŠŒ
Torino, 3 gennaio 1863.

. Derdin¢del Refere
Il segretario capo arr. Bosstyrt.

C&MER& DI CDUMERCIO ED ARTI
. DI TORINO.
9 gennaio 1863 - Fondi pubbliet.

con=nna sta 5 ç¡s 0. deBa mati. Iq c. 21 23 23 33
33 20 20 15 30 20 15- corso legale il 21 •-
to liq. Ti 35 30 25 23 23 20 30 30 20 pel 31
gennato.

Fondi privati.
Ax. Banca Nazionale. C. d. g. p.,in c. 1601, in lig 100 i

p. 20 gennaio.

Azioni dt ferrovie.
Meridionali. C. d. m. In liq. 483 p. 31 gennaio, 190

183 50 487 p. 28 febbraio.

Dispaccio eglefeu,
BORSA DI HAPOLI - 8 gennalo 1863.

Consolidat15 Og0, sporta a 70 95, chiusa a '¡0 80 71 20.
Id. O por 049, sporta a il 50.

a- Fatst.s seronte,

GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO
D' ITALIA

Compresi
I.RENDWONTI IRK, PARL.axEXTO.

Senisstre Annata
ter Torino L 11 L 21 L 10
ter tutta l'Italia a 13 , 25 , 18
rer Svizzera a 16 . to a SG
Per Franciaed Austria (col Ren-
dicont3 • 26 e 16 .

PerFrancia ed Austria (senza
Reudiconti) • IS . 30 . 58
Ingillerra, Belgio e Spagna
(cpi Rendiconti) • 30 a 70 m 120

Rotua (franco al conßni) • 11 a 26 . tog
lá assoelazioni possono aver prhielpfo col 1° e 14 di

ogni mese e si ricerono:
,
In Torino presso la Tipograia G. Farale e Comp.'In tutto il resto dello Stato presso gli USz! Postalt

o col mezzo di Voglis che si possono avere presso I
detd UIRzl Postall.- Tall Vaglia non fa d'uopo assku-
rarli. - La Tipograda non ne spedisce la r3ccruta per-
ché basta per sicurezza del mittente lo scontrino del-
l' l'thefo Postale.

Le aspociazioni si riceyono pure:
la MII.ANO Briagla e prthng l'Agensla Gior,
naustica, via s. Paolõ, 8.

In PARMA -Graziou.ed AdoraL
In REGGIO (Essilis) - Giuseppe Barbiert.
In BOIDGNA ..i a e Romhi.
In FIRENZE - Vieusseux, e Vildicto della Nazione. ,

in fis.t - Giuse ÌedeAgbi e r0mclo postale.
In LIVORNO - Mence! Francesco.
In ANODM - Cherubini e )!aniter.
In NAPOLI- Deangelis Enrico e Gabinotto della stain
peria J¾asionale.

In RF.GGÏO (Cala6rù:) - D'Angelo Domailco.
In PALERMO- Fedons Laurtel.
Dovendosi regolare la tiratura del coloro

che intendono sono Invitati a fare gironta-
mentele loro dimandg E D'ETITARE Oggi RITARDO

dl spedizione e le lacono nella seHe dei fogli.

mascATI asTestsŠ. - ebdd pub
blicato r enra della Politik man cipale, dal giorno
29 dicembre 1862 at i alo 1. 63.

QUANTITA'

MERCATI

e airla da L

. • • •

3900 . 26 10 28 10 17
Mel . . .

5900 e 12 35 IG 80 11

Por.x.Amm

Anitre. • 1930 m
, 223 250 23

GaBi (Tadia 1585 e
,
& $5 6 25 5

Psaouxara
. i

.

Fx-BOA perdilo • ! :
Tonno o Trota. .

* 33 3 Ta i + * 3 8

Anguida e Tinca .
a p 1 60 2 10 1

,

Lampreda . . . • ( S 95 3 10 3
Barbo e Luccio

. (3) e g iEl 63 1
,

Omraee:

Patate . . 380( i 10 .1 30 1 2€
Rape. . . . . • 310f , 70 a 80 » J
Cavoli . . . . • $30( , 60 g 70 a 6E
Fauraper mWe

Pere . . . . . a 500 50 & 23 3 Si
Nele , , .. . . • 230( 50 2 • 1 56
Uva .

. . . , a 15ç g 50 7 SS 6g
LzesA Î

per miria |
Quercia. . . . • 0 * li * *
Noce e Faggio. . • 2556( a 83 e 10 a 87
Ontano e Ploppo , a 30 . 36 , 33

CAREÔ5E i
miria j i r

1.a tå , , i 1 10 ) 20 i I
2.a Id. . . .

• 6300
a à IS 25

Fontest
per mWe

Fieno.
. . . . • 8000 a 80 . 90 N

Paglia . . . . e . G(\06 a , 60 s Œ

PREzEl DEL PANE E PELLA MRNE
Pann

per cadm chilo
Grissini . . s. . . • 50 a E . 52Fino . . . . . , a 35 a 40 à 37
Casalingo . . . . . a 30 a 3: a

Gaams pcreadachilo(i) i
Capi mectflati ! I

Sanati . . • 95 1 10 à 78 1 57]Vitelli , , a 135 1 03 1 58 1 27
Buol . . . a 87 1 10 1 20 1;15
Moggie . . a 26 a 83 a 9: a,9f1Soriana

. . » 5 a 60 a 70 •;65
Malall

. . a a 1 50 1 66 1 55
Montoni

. . » 230 1 s 1 20 1 1
Agnelli . , e 1638 1 * I 2C l il
Capretti . . . . a a e a s i
(I) In quantitå esposto rappresent mesc ti& I'aven

dita in dettaglio, poich6 11 commer lo a. ' I Ig· 3aso e
fa per mezzodi campioni.
(2) Prezzo medlo per ogni misura di litrl 50 in uso

sul tuercato L. 20 50,
.

(3) Laquantita ludicate rappresentano soltanto I ge-
neriesposti hr vendita sul mercato generale in piazza
EmanueleFiliberte.

(i) NelmaneiH municipill saHa plassaEmAnuele FilIJ
berto, casa della città, la via Provvidenza, casa Rorà,
eila via dell'Accademia Albertina, casa casana, la
Carnedi ViteNa si vende El 30 per,cadan chilogr.

SPETTiCOLI D'0GGl.

REGIO. Riposo.
NAZIONALE. Riposo.
C&RIGNANO. (Ore 7 I;$). La comp. dramm. diretta da
T. Egivini recita: Sansons.

BGRIBB. La Comp. dramm. kancese di & aleynadler
recita: Les domestiques.

ROSSINL (ore 7). I.a dramm. Comp. Toselli recitr
La carità fe nen tuta d i -

CERBINO (ore7 IIB). La dramm. comp. di Noeti e
Preda recita: L'imporinne e il distratto.

AI.FIERI. (ore7 tyt). Compagnia equestre dei fratelli
Guillaume agÌsce

SAS NARTINIANO. (are 7). Si rappresents collt ma-
rionetter La tcl/a JLug/w/onrÍ - ballo l'aradiso e

inferno.
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MINISTERO DELLA GUERRA Presso G. FAVALE e COMP. A VV I SO
Direzione Generale diContabilità

raan ecma COMPAGNIA GENERALE
Avviso d'asta

Si notisca che nel Biorno 15 del corrente
mese di gennaio ad an'ora pomeridlaan,
el procederà in Torino, aall'uflielo del Mi-
mistero della G ra, Direzione generale di
Contabilità, al alto della provvista di

N. 5000 CASSETTE per imballe di galette,
divisa in 5 lotti di 1000 cassette cadano,
al prezzo di Ifre 3 cadanscassetta.

Ilintroduzione di dette cássette nel ms-

Pasticceriamoderna, relatits Confetteria,
4171&f.AttDIGIOVANNIAiutantsCapo-Cuoco
di S. M. , utilissimo af cuochl e cuoebe,
albergatori e madri casalinghe; oganno
troverà 11 modo di apparecchiare cibi a
suo gusto.
Un grosso vol. avente più di 300 disegni

e 2000 ricette, presso L. 6 60. *

Dalla Tipograia G. FAvkl.a e C., si slie-
lirà nelle provincie aftancato allo stesso
trezzo, mediante richiesta accompagnata
ta maglia postale.

Razzeni delle sues:stenze militari di Torino,
dovrà essere fatta interpolatamente in ra.
glone di un ottavo per settimana dall'av-
viso dell'approvasione del contratto.
Nell'interesse del serstaio il Ministra ha

rldetto a giorni 5 11 Jatalt pel ribasso del
ventasimo decorribili dal tiessedi del giorno
del deliberamento.
In condizioni d' appalto sono visibtil

presso 11 Ministero della Guerra, D1rezione

generale,nella sala degl'incanti, via Acca-
demia &tbertina, tms. 20, piano 2.o, ed 11
campione presso l'Uffielo d'Intendenza MI-
litare di Torino.

11 dellberamento seguirk 'etto per letto
a favore di colui che nel suo partito suggel-
Isto ellrmatoavràoferto sol presso sovrades
scritto un ribasso di un tantoper cento supe•
riore al ribasso mtalmo stabilito dal Mint-
stero, in una scheda suggellata edeposta
sul tavolo, la quale scheda Terra aperta
dopo che saranno riconoscinti tutti i partiti
presentatl.
Gli aspiranti allimpress, per essere am-

messi a presentare il loro partito dovran-
no depositare o vighetti della Banca
19azionale

,
o titoli del Debito Pubblico al

portatore, per un valore corrispondente al
decima delfammontare del lotto o lotti su
cui vogliono far fartito.
Sark facoltativo agli aspiranti altimpresa

di presentare I loro partiti angsellati agli
minet d'Intendensa e sotto-Intendenza mi-
litare del 1.0 Dipartimento Militare.fscendo
ad un tempo presso at medesimi 11 vo-

lato deposito. 1 partiti non satsellati non
saranno accettati.
51 avverte pero'che alfratti partiti non

potranno essere tenuti in alcun conto qua-
lora non pertenissero utilotalmente a questo
ministero prima dell'apertura dell'incanto.
I.a stipulatione del relativo e0ntratto, a

tenore dell'art. 98 § 2 della legge 21 aprile
1862, non da luogo a spese di registro, ep-
perciò il deliberatario non dovrà settostare
che a quelle di emolumento, di carta bol-
lata e di copia.

Torino, 'I genaalo AL63.
Per detto Ministero, DirezioneGenerate,

18 Direttore capo della Divisione Gontratti

Cav. FENOGLIO.

Deputulone' Provluclale
01 BERGAMO

avvsso

È aperto 11 concorso al posto d1Rettore
nel 00llegio-convitto Provinciale da atti-
varsi nella città di Bergamo col pranciplo
dell'anno scolastico 1863-68.
A tal posto va annesso l'annuo stipendio

di L 2,000 oltre 11 vitto e fallogglo nel lo-
cale.
I signori concorrenti sono invliati a prc-

sentare le lom istanze al Protocollo della
Deputazione Provinciale nel þalatso Prefet-
tizio non più tardi det giorno 20 p. v. gen-
naio, onde le stesse possano nella prossima
straordinar!à tornata essere sottoposte at
Consigito Provinciale, cui spetta una tale
nomina.
I signori concorrenti dorranno corredare

le loro istanze col seguenti documenti:
Fede di nasetta,
Carilficato medico di sana Asica costi-

tostone,
certificato di naslonalith Italiana,
Attestati e documenti comprovinti gli

sindi fatti e gli impieghi inora coperti.

AmilNISTRAZIONE
DELLA FERROVIA

VITTORIO EMAllUELE
SEEIONE TICIRO

Prodotti dei Sis tatto li 30 Dicembre1862

Linea Torino•Tietmo

Viaggiatori L. 43280 80
Bagagli . . . 1000 53
Merci a G. V. e 4290 37 618 87
'Merci a P. V. . 13995 55
Prodottidifersia 3272 60
Quotap.I'esere.diBiellaL- 1027 16
Minimo 14. d10asale• 5600 04
Quota Id. diSusa » 11399
Quota 14. d'ITrea a 29tis

Totale L. 8883
Dall geno. al 231.bre 186i 528618

Totale generale L. 537 3

PARALLELO

Prodotto prep.1862L. 68839 87 i 26671:*
Corrispond.te 1861 a 67507 69(in men

Medlagtorn.ra1862 a 10793 25, 3T9 15
id. 1861 a 11172 60tiame
.a il i i i

L.nea Santh!à-Biella
Vlaggiatori . . . . . L. 5098 80
iBagagli . . . . . . • 65 75
1 erci a G. V. , , , , a 181 33
Merci a P. V. . . . . s 1299 75
atuall

. . . . . . 8 92

Totale L MO
al 1 genn. al 23 x bre 1862 802185 7

Totale generale L. 308822 8
.

Linea TereOalenza
glatori , . . . . 6924.75
agli . . , , , . . 181 05

Merci a G. V.
. . . , a 574 80'

aterol a P. V. . . . . a 3896 90
ventuali

. . . . . a 9,06
Totale I.. 11

Dal 1 genn. al 23 x.bre 184 5286

Totale generaleL. 51020

Linea Terino-Susa

laggtstori . . . . L. 7019 i
Bagagli . . . . . . a 278
Merci a G. V..

. . . a 1330
:Merci a P. V. . . . .

» 8766
Eventuall . . , , , m 17 7

Totale L WiH $1
Dal i genn, al 23 x.bre 1869 931681 90

Totate generale L. 015113 11

Linea Claivesse-Ivres
Vlaggiatori . . . .

.
L I 6191 00

Bagag11 . . . . . . sl 81 90
Metci a G. V. . . .

.

187 40
erci a P. V. . . . . • 1162 20
Eventuall . .

. . .
11 80

Totale L 5937 30

al 1 genn. al23 x.bre 1862 28172188

Totale generale L. 287602 18

I II I I I

Bergaran, 22 dicembre 1862• gg AgggAIRE il i febbraio
li Deputate Itclatore

IPPARTA¾EN10s'gnorile mobigliato, com-
G. Pt0GINELLI osto di 16 camere con cantine e legnale.

Per il Presidente Dirigersi al s!gnor G. llaid, via Eliserl-
COFFARO. ordia, n. 8, plano 1.

Seeletà Anonima
della Stradaferrata

DA TORINO A SAVONA
ED ACQUI

conformemente all'avviso faserto nella
Gazzetta 001elale 2 agosto 1882, n. 182, ri-
correndo il giorno 8 febbraio pressimo la
EOCOnda scadenza semestrale degli Interessi
al 6 p. 100 delle azioni 50efall, siavvertono
i corpianerali egli allri possessori di titoli
provvisorii di azioni,
che dal detto giorno, nella sede sociale

in Torino, via Borgo Nuovo, n 2, piano 1,
si pagheranno le quote d'interesse sulle
sotume state regolarmente versate.
Annotazione del pagamento dovendo Tarsi

sul titoli provvisoril d'azioni, è indispensa-
bile la loro presentazione al espo contabile
della Soctetà.

Il Consiglio d'Amministrazione.

SALUTE PUBBUCA

cura razionale delle malattle cronlehe,
slfi!!tiche, d'occhi, della pelle, dellutero e
vie orinarie, pei dottori casetta e Ferraris,
via S. Tommaso, n. 10, plano 2, dalle 11
alle 4. - Gratu'La al porert

DA REMETTERE
Un IlOLINO americano a tre ruote, sulle

fini di Chivasso, nominato Il Coccaretto.
Pelle condizioni dirigerst alla sed. Denio,

pasticalere, Via della Provvidenza, Torinch

DIEWIB&MENTO

Ewendo deceduto il giorno '29 scorso•a-
gosto Rodano Paolo, si avvertono i credi-
tori del defanto di presentarsi coititoll alla
sottoscritta entra gloral 15, a pena, in di-
fetto, di decadenza dai loro diritti.

Caterina Stuardà.

DIFFEDAlukWTO

LI signori Gioanni Bertinara e Michele
Beltrami diflidano 11 pubblico essere di fatto
risolta la società corrente in questa città
tra essi ed il Giuseppe Beltrami sotto la
tirma fratellt Beltrami e Compagnia serra-
gtleri, e che in oonseguenza essi più non

intendono pagare i debiti di qualunque na-
tura fosse per contrarre 11 detto Glaseppe
11eltreini, nè di tener per validi I pass•
menti che gli venisspro fatti da chicchessla
per conto della società stessa.

Torloo, 8 gennaio 1863.
* UÌaccarla sost. Isaardi.

DEI CHALI D'IRRIGAZIONE ITALIMI
(€&NARE WAfotBB)

II stialstero delle Flaanse a esecualone degli articoli 9 e 10 della convenalone so-
nessa alla legge 25 agosto p p., ha cedulo alla compagnia del Canali d' Igasirrione Ita•liial il godimento det annad domaalail derivati daHa Dora Battea e dalla oesta, colle rl-spettive diramarloni, fabbriche, molini, br!Haloi, ecc.
Si prevengono quindi tutti su olenti delle dette acque, coasarsi, ittabill, inine tutticoloro che possono avre qualche diritto od obbligo verso T Amministrazione del detti

Canali, che dal 1.o gennaio 1863 in avaad dovranno rivolgerst ¯per ogni effetto di ragionealla Segreteria della compagnia dei Canali ste-I, via detta Rocca, anm. 38.
15 Segretario Generate E BABilATO.

DOM&EIONE
-... SOCIETA ANONNA

Con atto 22 aprile 1831, ricevuto dal no-
tilo Moriondo, 11 signor Todros Debenedetti
fa Leon, della città d'Asti, ha fatto dons-
stone irrevocablie in favore dei suot ig!!
etnancipátl 3toise, Jacob. Raffaele, Davide
e IÆon Tassaro, di tiltti i suoi creditt e bent
mobiu descritti aella nota in detto lustro-
mento loserta, non meno che di totui suoi
beni stabilt, alla sola riserva di na ecolo
capitsii per þ0ter testate, ma at lando
l'obbligazione coi signort donatarii corri..
spondere a lui e soa moglie loro vitanata-
ral durante gli allmenti, Indumenti ed al-
logglo.
Detil signori fratelli Debenedetd donatari

ad ogni biron effetto rendono di pubblIca
ragione l'atto suddetto, ed intanto dichtara-
no che nella ditta commerciale ¥ratell! De-
benedetti di Todros, 11 pretato Todros Debe-
medetti,Ibrogenitore,con abblaalcunaparte,
ma vi sia ETvece assolutamente estraneo.

CITAzlOME

Ad instansa del signor cavallere Gioanni
Antonio Valz Gris re•idente a Narsiglia,
venne con atto d'oggi delfusolere Giuslano
Nicola, citato a senso degli articon 61 e 62
del codice di procedura civile, 11 signor
Claudio Atonth residente a Pontbeanvoisin
(Franola), a comparire in via ordlaaria fra
giorni 60prossimi, naatt'la Corte d'appello
di Toriqo per ivi in contraddittorio del pure
coevocato MatteoValz-Gris tesidente àMonte
Asinaro dl Piedleavallo, Tederal in parsiale
circoscrizione o riparazione dell'appellata
sentensa del trlbanale del circondarlo di
Biella29 agosto 1862, assofrere rappellame
quale erede beneficiarlo di Carlo Prario
dalla pretesa restituzione delle giro 5500, ed
accogliere quella conclusione tolta neB'atto
d'appello colle spese.
Torino, 8 gennaio 1863.

B!letta sost. Bol p. c.

NEL FALLINENTO
di Afassimiliano Vezzosi , già fa6bricante e
negeriante d'astucci e carromaggi, e lega-
tore di Libri in Torino, via 8. Filippo, 4.
Si avgsano 11 creditori dI rlmettere

nel terame digiorni20 a11signori G. Favate
e compagnia, e Vittore Ginilani di Torino,
sindaci dednitivi, oppure alla segreteria del
tribunale di commercio di Tortno, 11 foro
titoli di credito colla nota in carta bollata
che ne indichi l'ammontare, e di comparire
quindi personalmente o per mezzo di man-
datario, in una sala dello stesso tribunale,
alla presenza del signer giudice commis-
sarlo Carlo Alberto Avoodo, all! 23 del cor-
rente mese, alle ore 10 antimeridiane, per
la verificazione del creditt néi modt e ter-
mini prescritti dal codies di commercio.
Tormo, i geanato 1868.

Ayr. Massarola sost. segr.

FALLIllBNTO
di Giorenate Garnerene già negorisafe in
telerie e drapperie in Torino, via di San
Tonunaso, n. 15.

81 avvisano li creditori verificati e gtti-
rati od ammessi per provvisionesi passivo,
di comparire personalmente oppure rap.
presentati dal loro mähdatari, alla presenza
del signor giudice commissario Pietro ara-
mello, allt 21 del corrente mesè, alle ore

2 pomeridiane, la naa sala del tribunale
dicommerc!o di Torino, perdeliberaresulla
formazione del concordato a termini del-
I'art. in del codice di commercia

Torino, 2 gennaro 1863.
Art. Massarola sost, segr.

GITAZIONE
Con atto 7 corrente mese rottoseritto

Carlo Vivalda, usciere, wenne a richtesta di
Velluti Gerolamo a ditta Thomatis Bsita e
Rossi residenti in Torino, sindaci deinitivi
nel fallimento di Tbja Alessandro gfå con-
fetturlere residente la questa città, ed ate
taalmente di domicilio, residenza e dimora
1;ooti, citato lo stesso fallito Toja a rom-

parire davanti al signer banchiere Talue-
chi giudice commissario ed in naa sala del
tribausto commerciale di questa ehtà, alle
ore SLd! sera det giorno 12 corrente, per
ivi vedérsi deliberare sopra 11 concordato
che fosso per proporre, o per tvl vedersi
far luogo a quegli altri provvedimenti che
saranno del caso.

Torino, 8 genasto 1863
P. Ferruti Gloseppe.

GRADIJAZIONE.
11 presidenie del tribunale del errconda-

rio di isovara con dcoreto30dicembre 1882
ha dichiarato aperto.Il giudizio di gradua-
stone per la distribuslone del prezzo riek
Vato dalla vendira per espropriazione for-
sata dellacasa già,propria deldebtore
Gaudenzio Stoppani residente la Ghemme,
in quella mappa at nom. 3890, e stata de
liberats ti signor Debernardi per L 290#,
ed Ingiënse at creditert 41 presentare le
lote domAnde col titoli1101 terminedi giorni
30 prossiml.

Novara, 3 gennAfo 1863.
Arv. T. Ga11 p. c.

DEi CONSUMATORI
DI GAZ-LUCE IN TORINO

La cassa della Societå à aperta per il pa.
gamento degli interessi ai signorl azionisti
che hanno pagato Platiero ammontare delle
loro aslont a tuttoil Si dicembre 1882, me-

presentarlone del relativi titoll prov-

Presso l'alicto della Dirtsf080, via Naowa,
nom. 20.

LA DIREZIONE.

NOTIFIC&EROME

La rinomata cass EtCKFORD, DAVE1,
CHANU e COMP. di ROUEN, fabbricanti di
Niccia da mineed articoll relativi, premiata
a tutte le espoststool d'Europa,ha nominata
sua males rappresentante per tutta l'Italia,
la ditta L FEllREnoe 001tP. proprietarla
dei magasseni di ferramenta e chincaglierla,
via Oporto, n. 8, e Globertt, n. 2, in Torine.
LI signori proprietaril di mine, togegnerl,

taprenditorl di opere pubbliche, ece,, sono
invitati di rlvolgere alla stessa ditta L. Fer-
rero e Compagala le loro commissioni che
stranno esegulte colla mass!ma eERit02BS
e solleeltudine.

PILLOLE DI SALSAPARIGLIA
••••ciessme•••

fl sig, E. Barra, dottore in medicina della
Facoltà di Londra, dietro permesso ottenuto
dall'111.-MagistratodelProtomedicatodella
Universitå di Torino, per lo smercio delP E-
atratto di Salsapariglia ridotto in pillole, ne
stabili un solo ed unicodeposito nella Regia
Farmaciallasino,pressolachlesadiS.Filippo.
In detta farmacia si tiene pure 11deposito

della Scorodina ridotta inpillole per la gotta
edil remmatismo, dello stesso dottore Smith

DICHIARAZIONE D'ASSEN2A
Il tribunale del circondario di chiayarl

an11'instaura della signora Nicoletta Devoto
in Giuseppe Perra avvocato, domicittata a
Genova, con sent nza 27 dicembre 1862 di-
chlarò fassenza di suo fratello Bartolomeo
Devoto fu Leigi, già domielliato aChiavari,
a far tempo dal 1819.

A. Luig! Solari proc.

TRASCRIZIONE.

Con atto 5 dicembre 1862 ricevuto Mo-
randini, la Socletà della strada ferrata d'l-
talia per la valle del Itodano ed il Sempione,
rappresentata dall'ill.mo signor arrocato
Giacomo Trabacchi, domfetilato a Domo -

dossola, fece acquisto dahl seguenti indiri-
dat degli stabili infra les gnati, alti nel ter-
ritorio di Vils, cloë:

1. Da casoletti Luigi da Vila, prato in
territorio di Villa, di metri 93 e centim. 32,
coerenti da due parti Francesco Baldana ed
il venditore, per lire 35 26.

2. Da Albertanti Ataria di Vila
, prato

in Villa, di metri 3, 11, coerenti Pozzetta
Giuseppe, Giacomo Arsacchia, per lire 1,
cent. 87.

3. Da Bertolial Giovanni Battista dl
Vila, prato in territorio di VGla, di metri
108 e cent. 43, coerenti biovanni Glanni-
none. Rislant Eonomi Mar a e roggla, per
lire 51, 72.

4. Da NBEEola Amalla di Vila, campo
nudo in Villa, di metri 170, 50, coerenti
beni comunali, strada nazionale e Mazzola
Agnese, per lire 117 61. -

5. Da Pozzi Giuseppe e madre Fontana
Modesta di Vila, tanepale e prato in Vills,
di meirl 102, coerentirestante fosdo,strada
della Coiva e la .40cle)A acquisitrice, per
lire 118 90.

4. Vastadore angela Maria diVila, prato
in Villa, di metri 203, 83, coerenti altro
prato, i.egatp Tori e Pidrone Chitò Gin-
seppe, per lire 85 01.

7. Da Mazzola agnese di Vila, campo
al ponte di Vula, di metrl 217. 28, ccerenti
Marzola Amalla e strada naziorale, per
fire 110 80.

8. Da Gianninone Giovann) di Vila,
prato in Villa, di metri til, BI, noerenti
prato, Alaria Alalant ilocoml, Bertolini Glo-
vanni nattista e roggia, per lire 122, cen-
tesimi 10.

9. Da Baceenetti sacerdote don Giu-
seppe ed Agostino fratelli, di Vilà, prato in
Villa, di metri 196, 92, coerenti altroprato,
la rentgla e la Socletà acquiritrice, per llre
129 19.
Tale atto venne trascritto alfofileio delle

ipotecho di Domodossola 11 29 dicembre
1862 at vol. Ti allenationi, art. 891, 393,
396, 891, 398, 399, &04, 461, 401
Domodossola, 3 gennalo 1863.

Caus. Galpini proc.

TRASCRIzlONE.

Con atto 7 dicembre 1882, ricevuto Mo-
randini, la Società della strada ferrata d't-
talla per la valle del Ròdanoed 11Sempione,
rappresentata dall'ill.mo signor avvocato
Giacomo Trabucchi, domicillato a Domo-
dossola, fece acquisto dalti seguenti indiri-
dal degli stabili infra designati, sh! net ters
ritorio di Vila;

1. Da Lavati Elisabetta di Seppiana,
prato in Vills, di metri (8 e cent. Ai, coe-
renti la venditrice, società della ferrovia e
Pozzetto Glaseppe.
Altro prato, di metrl 315, coerenti Ponta

Gtomppo, Milant Antonio e Zarlani cele-
stino, per lire 176 37.

1 Da Pldrone Carlo Giuseppe da dep-
plana, prato in Villa, di metri285, coerenti
eredi Botta, roggta e flonaccio Giuseppe,
,
Altro prato, ivi, di metri 363, coerenti

Pietro Glaseppe Bonfanti, la carrale, prato
ed ered! Novarla, per fire 278 88.

3 Da Tarco Costantino e Lufg! fra-
telli, da Vila, prato e campo. In Villa, di
metri 301 e di altri metrl 196, coerenti
Giuseþpe Silvetti, nipoti Blanchett!, eredi
Laurini, per lire 59 oi.

4. Da Bonfanti Pietro Glaseppe di Non
tescheno, prato in Villa, di metri 108, toe-
renti il Venditore; la carrale e Pidrone Gia-
seppe.
Altro prato chioso vitato, ivi, di metri

515, coorenti il venditore, la reggia, Blan-
chettt, Liga Giuseppe, per lire 57880.
Tale atto venne traseritto all'alicio delle

Ipoteche di Dorqodossola il 29 dicembre
1862, al vol. 18 alienazioni, art. 108, 108,
105 e IOL

Damodossola, 3 genna!o 1863.
Caus. Calpini proc.

TIIA5GILIZIONE.

Con atto 2 dicembre 1ß62 ricevuto Amo.
dini, la Società della strada ferrata d'Ita-
lla per la valle del Rodano ed II semplone,
rappresentata dall'ill mo signor avv. Gis-
comoTrabacchi, domicillato aDomodossola,
fece acquisto dalli seguenti individui degli
stabill lafradesignati, siti la territorio di
Domodossolas

1. Da Burla fratelli da Domodomoja,
d'una pezza terra prativa e campivs, di me-
tri quadrati 281, 73, coerenti li cedenti,
strada e la onardi Gloseppe, pella somina
di lire $16 29,

2. Dat benefielo Tiechelli da Bognanco
Dentro una pezza terra prato, di metriqua-
drati 188, 45, coerenti il cedente, Teresa
Paanzola vedora Imperatori, ed Arosio Bo-
berto, pella somma di lire 103 R.
Tale atto venne trascritto all'alliolo delle

Ipotecho di Damodossola 11 20 dicembre
1862, al vol. 11 slienasloni, art. 891 e 392.
Domodossola, 3 gennaio 1863.

Caus Calpini proe.

TRASCRIZIOl1E.
Con atto 17 dicembre 1862 rogato Amo-

dtof, la Socteta della strada ferrata d'Italla
per la vane del Rodanoed 11 Sempione, rap•
presentata dalfill.mo signor art. Claeomo
Trabnechl, domiciliato a Domodossola, fece
acquisto dalla liignora Marianna Degiull paa-
ritata Rigon1 da Domodossola:

1. Prito in territorio di Domedossels
regione sotto Domo, coerenti la vendItrice,
Ohiossi Giuseppo e MalBoll fratelli, di me.
trl 3111.

2. Striscia dl terreno attigua alla casa
della venditrice, coerenti la suddetta ven-
ditrice, Ravissa Giovanni Battista e strada,
di metri 31, pella somma totale di !!ro
2581 BIL
Tale atto venne trascritto all'of!!nfo delle

ipoteche di Domodossola 11 29 dicembre
1862, al vol. 11 allenasloni ed art. 893.
Domodossola, 3 gennaio 1863. .

, Usus. Calpini proc.

PROCL&MA DI FAi.LINENTO
,

con sentensa di questo tribunalÿ di pir·
condario ff. di tribunale di commercio in
data d'oggi si seguito di presentazione di
bliancio, dichiaravas! Ití Istato di fallimento
11 negozianie fondachlere residente in Ver-
celli Prinetti Costantino, ord;navasi l'apro-
sizione dei sigilli e si nominava a giudice
commlasario 11 signar avv. car. Carlo BIchi
ed a sindaci provvisorji i s'gnori neBostpatl
pure residenti in questa città Frora BIro e
Pelizzone Eucherlo, si mandava in ultimo
a tutti i creditori det falilto di comparire
nanti il prelodato signor riu sica e nella
sala delle udlenze di questo tribunale alle
ore 9 antimeridiano del ventono corrente
mese, onde procedere alla nomina de1 sin-
daci dennitivi.

Vercelli, 2 gennaio 1863.
Pel segr. Caron rost, segr.

FALLIMENTO
di Giuseppe Eandi fu altro , già negoziante

in Trino.

Con ordinanza d' oirgi 11 signor . ¢adice
comnJssario del fallimento di Giuseppe
Eandi fu altro, già negozianto in Trino,
Assava at credPori del tredesimo làontrione
a le ore 9 antimeridiano del-& p. v. feb-
braio, per comparire avanti di lui nellasala
delle udienze del tribunato di elrcondario
di VercelH per vers0chslone dei crediti, e
per la discussiono circa fammessibilità di
crediti contestati.
E mandava contemporanesmente al cre-

ditori i otti crediti ronocontes'ati di depo-
sitare nel termine di giorni 20 dalla data
della predetta ordinansa rePa segreterlad!
questo tribunale i titoli del rispett!vl loro
avers.

Vercelli, 11 5 gennaio 1863.
Caron sost. «egr.
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